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IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 
a) con DGR n.112 del 23/03/2021 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della

trasparenza (PTPCT) 2021-2023;
b) la finalità del PTPCT è quella di individuare gli  ambiti  e le attività a maggior rischio dove si annidano i

principali rischi nello  svolgimento dell’attività amministrativa e di predisporre gli interventi organizzativi (le
misure) più opportune ed attuabili per contenere il fenomeno della corruzione nei pubblici uffici;

c) l’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012, come novellato dall'art. 41 del D. Lgs. n. 97/2016, dispone, tra l'altro,
che  “L'organo  di  indirizzo  definisce  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza,  che  costituiscono  contenuto  necessario  dei  documenti  di  programmazione  strategico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione”;

d) i suddetti obiettivi sono stati individuati dal Presidente della Giunta Regionale, in linea con gli indirizzi forniti
con il Documento di Economia e Finanza regionale – DEFRC 2021-2023 approvato dalla Giunta regionale
con  Deliberazione  n.  564 del  10/12/2020,  attraverso la  nota  prot.  2021-2503/U.D.C.P./  UFFICIO06 del
09/02/2021;

e) sulla base dell’analisi del rischio e degli obiettivi strategici individuati del Presidente della Giunta Regionale,
sono state quindi definite azioni e misure riferite a tutti gli uffici regionali;

f) è  stato,  in seguito,  effettuato  un  sostanziale  affinamento  della  mappatura  dei  processi  delle  strutture
organizzative di tutta la Regione Campania;

g) tra  le  misure  di  nuova  introduzione,  finalizzate  alla  riduzione  del  rischio,  contenute  nell'allegato  2)  del
suddetto PTPCT, attribuite alla DG 5018, è stato considerato anche il processo identificato con codice “GT
25” - “Approvazione Piano AIB” per il quale è stata prevista come nuova misura la “Mappatura del work flow
procedurale”, programmando come modalità attuativa il relativo provvedimento di approvazione entro il 30
novembre 2021.

CONSIDERATO che:
a) la legge 21 novembre 2000, n. 353, (Legge-quadro in materia di incendi boschivi) dispone l'approvazione,

da parte delle Regioni, del piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e
lotta attiva contro gli incendi boschivi, soggetto a revisione annuale, sulla base delle "Linee guida relative ai
piani per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”
approvate con Decreto della Presidenza del  Consiglio dei  Ministri  del  20.12.2001 (G.U.R.I.  26 febbraio
2002, n. 48);

b) la  D.G.  50  18  per  il  Lavori  pubblici  e  la  protezione  civile  provvede  annualmente,  ai  sensi  di  legge,
all’aggiornamento  del  Piano  AIB,  unitamente  alla  documentazione  tecnica  e  illustrativa  delle  azioni
programmate e/o da programmare ai fini della previsione e prevenzione del rischio incendi boschivi, che,
unitamente al modello organizzativo inerente alle azioni e procedure operative di lotta attiva, agli allegati
cartografici e all’allegato economico finanziario, costituiscono il Piano regionale AIB per il triennio;

c) per il triennio 2021-2023, la Giunta regionale della Campania ha approvato con DGR n. 250 del 15.06.2021
recante  il Piano per  la  programmazione  delle  attività di  previsione,  prevenzione  e  lotta  attiva  contro  gli
incendi boschivi e relativi allegati;

d) tale Piano è stato predisposto ai sensi della legge n 353/2000 e ss.mm.ii.  e sulla base delle linee guida
approvate con DPCM del  20.12.2001,  tenendo conto delle modifiche ordinamentali  e  organizzative  che
hanno  interessato  le  strutture  regionali  preposte  all’assolvimento  degli  adempimenti  di  contrasto  al
fenomeno degli incendi boschivi;

e) la parte del Piano relativa al modello organizzativo e operativo definisce i ruoli e compiti dei soggetti del
sistema integrato di  protezione civile coinvolti  nella gestione del rischio incendi boschivi,  tenendo conto
anche del disposto di cui all’art. 11, comma m, del D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione
civile” e del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, con il quale sono state rimodulate le competenze in
materia di incendi boschivi, già attribuite al Corpo Forestale dello Stato, assorbito nell’Arma dei Carabinieri
e, in parte, trasferite al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

f) il coordinamento e concorso per il contrasto al fenomeno degli incendi boschivi afferisce alla D.G. 18 per i
Lavori  pubblici  e  la  protezione civile,  che si  avvale  della  SORU Sala Operativa  Regionale Unificata  di
protezione  civile,  con  funzione  di  Sala  Operativa  Unificata  Permanente  (SOUPR)  per  il  rischio  incendi
boschivi, e delle Sale Operative Provinciali Integrate (SOUPP/SOPI), allocate ai sensi della legge regionale
22 maggio 2017, n. 12 presso le UU.OO.DD. del Genio Civile di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e
Salerno;

g) l’attuazione del Piano richiede un coordinamento costante con gli Enti Delegati e la SMA Campania s.p.a.
che svolgono le attività di contrasto attivo per il tramite delle SOPI competenti per territorio;



h) nel  sistema  di  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  sono  coinvolte  anche  le  Organizzazioni  di  volontariato
convenzionate  per  le  attività  di  Antincendio  Boschivo  alle  quali  vengono  assegnati  in  comodato  d'uso
gratuito mezzi della protezione civile regionale;

i) il sistema regionale di lotta attiva AIB prevede anche l'acquisizione, mediante gara di appalto, di un servizio
di elicotteri regionali (n. 1 bimotore disponibile tutto l'anno e n. 6 monomotori disponibili nei mesi estivi) per
le  attività  di  spegnimento  incendi  boschivi,  ordinariamente  triennale,  compatibilmente  con  le  risorse
stanziate sul competente capitolo di bilancio;

j) il Piano definisce anche i termini e le modalità del supporto che la Direzione regionale Campania dei Vigili
del Fuoco assicura per le attività di spegnimento e lotta attiva agli incendi boschivi, compresa l'attività di
DOS Direttori, delle operazioni di spegnimento, ed il supporto ai corsi di formazione per Operatori AIB e
DOS, previa stipula di apposita convenzione e relativo Piano Tecnico Organizzativo PTO che declina nel
dettaglio il periodo di operatività dei VVF, il numero di squadre aggiuntive messe a disposizione ed in quali
territori, il numero di DOS, ecc.;

k) il piano contempla anche il supporto che i Carabinieri Forestale assicurano per le attività che competono alla
DG 50 18 in materia di prevenzione del fenomeno incendi boschivi, in particolare pattugliamenti rafforzati
nelle zone maggiormente interessate dagli eventi, attività di supporto ai Comuni per la predisposizione delle
ordinanze comunali, attività di diffusione della cultura della legalità e rispetto del patrimonio boscato, ecc.

DATO ATTO CHE:

a) Il decreto legge 8 settembre 2021, n. 120, recante disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e
altre misure urgenti di protezione civile, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2021, n.
155, ha dettato nuove norme in materia di incendi boschivi, in particolare introduce il Piano nazionale
di coordinamento per l'aggiornamento tecnologico e l'accrescimento della  capacità operativa nelle
azioni di  previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano nazionale AIB);

b) con  DGR n.  464 del  27/10/2021 è  stato  approvato  il  progetto  per  la  costituzione  delle  “Squadre
Volontari A.I.B. della Regione Campania”, nonché il disciplinare recante le “Procedure operative per la
costituzione e gestione delle Squadre Volontari A.I.B. della Regione Campania” che valorizza il ruolo
del volontariato specializzato nella lotta attiva agli incendi boschivi, attribuendo ai volontari un ruolo
autonomo in caso di attivazione regionale  in qualità di incaricati di pubblico servizio ai sensi dell’art.
358 del codice penale.

RILAVATO CHE

a) l’elaborazione  del  Piano  AIB,  come  gli  aggiornamenti  annuali,  presuppone  un  iter  procedurale  molto
articolato e complesso, con incontri,  riunioni, richieste di contributi e collaborazione da parte di tutti  gli
Uffici regionali competenti, Enti, Amministrazioni e stakeholders esterni;

b) è stato predisposto, dallo Staff 50 18 92, il workflow procedurale di tutte le attività che vengono svolte dalla
DG  50  18,  finalizzate  alla  predisposizione  dell’aggiornamento  annuale   al  Piano  AIB  della  Regione
Campania. 

RITENUTO:

a) di dover approvare la Mappatura del work flow procedurale del Piano AIB, come allegato al presente
atto per costituirne parte integrante e sostanziale.

VISTO:

a) la Legge n. 190/2012 ss.mm.ii.

b) la legge 21 novembre 2000 n. 353 ss.mm.ii.

c) la DGR n.112 del 23/03/2021 

d) la DGR n. 250 del 15.06.2021

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall'Ufficio di Staff 50 18 92 e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge

DECRETA



per quanto in narrativa rappresentato, che si intende integralmente richiamato e confermato:

1. di  approvare  l’allegata  “Mappatura  del  work  flow  procedurale  del  Piano  AIB”, che  costituisce  parte
integrante e sostanziale del presente atto (allegato 1);

2.  di trasmettere il presente atto, per quanto di rispettiva competenza:

- alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione;

- allo Staff 50 14 94 del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
della Giunta regionale della Campania.

- allo  Staff  50  18  92,  alle  UU.OO.DD.  50  18  01,  50  18  02,  alle  UU.OO.DD.  del  Genio
Civile/SOPI/SOUP;

-  alla Direzione Generale 50 07 per le Politiche agricole, alimentari e forestali, alla Direzione Generale 50 06 per
la Difesa del Suolo e l'Ecosistema, alla SMA Campania s.p.a., per opportuna conoscenza;

- al sito istituzionale per la pubblicazione in Casa di Vetro;

GIULIVO

   


